
 

 

 

 

 

Già Ordinario di Storia dell’arte Medievale e Moderna nelle 

Università di Macerata e di Milano. Accademico Olimpico 

(Vicenza) e dei Catenati (Macerata).  Membro del Consiglio 

Scientifico del Centro Internazionale di Studi di Architettura 

Andrea Palladio, del Comitato Nazionale per la pubblicazione degli 

Scritti di Antonio Canova e del Comitato Nazionale per le 

celebrazioni del V Centenario della nascita di Andrea Palladio. 

Fellow of the Royal Society of Arts di Londra. Medaglia d’oro dei 

Cittadini benemeriti del Comune di Vicenza. Premio Villa Veneta 

2004. Cavaliere dell’Ordine di San Gregorio Magno. 

 

Ha rivolto i suoi interessi soprattutto all’Arte Veneta dal secolo XV 

al XIX, con particolare riguardo all’architettura del Palladio e 

specialmente dello Scamozzi del quale ha redatto la prima moderna 

monografia cui si sono via via aggiunti ulteriori frequenti interventi 

e la pubblicazione dell’inedito Taccuino di viaggio 1600 nonché (in 

collaborazione con Guido Beltramini) l’organizzazione della 

mostra Vincenzo Scamozzi 1548.1616. (Vicenza 2003-2004) e la 

cura del relativo catalogo. 

 

Ha pure al suo attivo numerosi contributi sulla pittura e la scultura 

del Sei, Settecento e Ottocento veneti, con privilegiata attenzione 

agli Illuministi, ai Neoclassici e ad Antonio Canova: né ha però 

trascurato successive più moderne manifestazioni, dal 

Romanticismo all’Archeologia Industriale, dal Liberty al 

Decadentismo. 
 


